
La formazione professionale di base funziona così
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Nel grafico può vedere com’è organizzata la formazione professionale di base in Svizzera. Qui segue la spiegazione degli elementi più importanti. 
La Legge sulla formazione professionale e la relativa ordinanza 
La Legge federale sulla formazione professionale (LFPr) e l’Ordinanza sulla formazione professionale (OFPr) del 2003 sono in vigore dal 1° gennaio 2004. La legge e l’ordinanza disciplinano i regolamenti e l’organizzazione  della formazione professionale. Esse rappresentano il vertice della formazione professionale e valgono per tutte le professioni. 
L’ordinanza sulla formazione professionale e il piano di formazione di ogni singola professione
Ogni professione dispone di un’ordinanza sulla formazione professionale e di un piano di formazione che definiscono gli elementi principali della professione in questione: 

1. competenze operative: quali obiettivi devono essere raggiunti e quali requisiti devono essere soddisfatti alla fine della formazione; in che modo la formazione si distribuisce sui tre luoghi di formazione (azienda formatrice, scuola professionale, corsi interaziendali)? 

2. ripartizione delle lezioni: quanto tempo viene attribuito alle singole materie della scuola professionale? 

3. corsi interaziendali: come sono organizzati, come sono ripartiti e quanto tempo durano? 

4. procedura di qualificazione: cosa viene valutato nell’ambito della procedura di qualificazione (campi di qualificazione)?

5. titoli: quale certificato o attestato viene conferito alla fine della formazione professionale di base e con quale titolo si conclude la formazione? 

Programma di formazione per le aziende formatrici

Nelle professioni in cui il piano di formazione non può essere direttamente utilizzato come strumento di pianificazione della formazione pratica in azienda, in genere, l‘organizzazione del mondo del lavoro (oml) competente redige un programma di formazione per le aziende formatrici in base al piano di formazione.

Il piano di formazione aziendale e individuale
In base al piano di formazione (o alla programma di formazione per le aziende formatrici) della professione in questione, il formatore allestisce il piano di formazione aziendale, in cui viene definito quali lavori lei svolgerà e per quanto tempo. In questo modo si vuole garantire che durante la formazione in azienda le vengano effettivamente insegnate tutte le attività e trasmesse le conoscenze della professione previste e importanti per il suo futuro. Il piano di formazione aziendale le permette di avere una visione d’insieme dell’anno di formazione e di pianificare conseguentemente il suo lavoro.  

Accanto alla formazione in azienda, lei deve frequentare regolarmente la scuola professionale e i corsi interaziendali (CI). Il formatore sincronizza il piano di formazione aziendale con i corsi interaziendali e l’insegnamento della scuola professionale, per far sì che non vi siano conflitti a livello di scadenze. È possibile che lei frequenti corsi supplementari, come corsi facoltativi, di sostegno o di maturità professionale. È inoltre previsto che lei effettui un soggiorno linguistico durante la formazione o che consegua una parte della formazione presso un’altra azienda o un’altra filiale. Queste informazioni sono inserite nel piano di formazione individuale, che è l’applicazione del piano di formazione aziendale a livello individuale. 

I rapporti dell’apprendimento
L’insieme dei rapporti dell’apprendimento viene chiamato documentazione dell’apprendimento. I rapporti possono essere classificati alla rubrica 4 del presente registro. Questa rubrica è molto importante, dato che nella maggior parte delle ordinanze sulla formazione professionale viene menzionato l’obbligo di allestire rapporti dell’apprendimento e in alcune professioni la documentazione può essere utilizzata come opera di consultazione per il campo di qualificazione “lavoro pratico”. Nella rubrica 4 viene descritto in modo chiaro di cosa bisogna tenere conto quando si allestisce la documentazione dell’apprendimento. 
I rapporti di formazione
Con il rapporto di formazione il formatore documenta la valutazione dell’apprendimento. Questo avviene durante un colloquio che è previsto almeno una volta a semestre. Alla base del colloquio stanno i rapporti dell’apprendimento. 
Il certificato di lavoro relativo alla formazione
I rapporti di formazione fungono da base per il certificato di lavoro relativo alla formazione che le verrà consegnato alla fine della formazione. Nel certificato di lavoro relativo alla formazione vengono valutate le competenze operative. 

Esame finale

Gli esami finali (le procedure di qualificazione) sono stabiliti ed eseguiti dalle organizzazioni del mondo del lavoro (oml) e dai Cantoni. L’azienda formatrice deve iscrivere la persona in formazione agli esami finali e prepararla alla parte pratica

Titoli della formazione professionale

Certificato federale di formazione pratica CFP, attestato federale di capacità AFC e attestato di maturità professionale. La Confederazione stabilisce nell’Ordinanza sulla formazione professionale, rispettivamente nell’Ordinanza sulla maturità professionale federale, chi ottiene un certificato di formazione pratica, chi un attestato federale di capacità e chi un attestato di maturità professionale.
	Riassunto e contestualizzazione
In che modo sono correlati il piano di formazione professionale e il piano di formazione aziendale, i rapporti dell’apprendimento e il rapporto di formazione? 

· Nel piano di formazione della professione si leggono gli obiettivi della formazione in questione. 

· Nel piano di formazione aziendale viene stabilito cosa si impara e quando. Si parte dal principio: “passare dal semplice al complicato”. 

· I rapporti dell’apprendimento le servono a documentare i lavori svolti e a riflettere sui progressi compiuti durante la formazione. 

· Il rapporto di formazione serve da base per parlare con il formatore, a distanza di tempo regolare, sui progressi fatti nella formazione, tracciando così un bilancio della situazione. 
Cambiamenti nella pianificazione
Anche se ha allestito insieme al formatore una pianificazione ideale, durante la formazione professionale di base, sarà sempre confrontato a situazioni che richiedono delle modifiche. Può darsi le venga conferito un mandato più grande del solito e che lei debba lavorarci più a lungo del previsto o che le scadenze cambino a causa di imprevisti. 

Può anche darsi che in un reparto abbiano bisogno di lei per completare entro i termini pattuiti il lavoro di qualcuno che si è ammalato improvvisamente. Oppure può capitare che vengano cambiate le date dei corsi interaziendali. Nonostante i possibili cambiamenti è utile conoscere perfettamente il proprio piano di formazione.
Assumersi la propria responsabilità 
Rifletta sulle modifiche del piano di formazione insieme al formatore. Non esiti a chiedere informazioni, se ha l’impressione di avere delle lacune in alcuni campi importanti della formazione. Si impegni attivamente per la sua formazione professionale di base assumendosi le sue responsabilità.


